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Incendi a Beirut doveJ 
sono ripresi con 

violenza i combattimenti 
In ultima 

Dopo il profondo mutamento della situazione politica creato dal voto del 20 giugno 

Discussione aperta sui governo 
e sugli organi delle nuove Camere 

Una nota di Moro sulle voci di una sua candidatura alla presidenza della Camera • Non smentita l'ipotesi dell'assunzione della presidenza del Consiglio da parte di 
Cossiga • Una dichiarazione del compagno Perna • Intervista del segretario della CGIL Lama - Il documento della direzione del PSI - Dimissionaria la segreteria del PLI 

Sentenza della Corte Costituzionale 

Dichiarate illegittime 
le leggi del '58 e 73 

sul cumulo dei redditi 
La pronuncia non riguarda la recente « miniriforma » Visentini che 
fissa le nuove aliquote — La decisione della Corte principalmen
te influenzata dal problema della posizione della moglie come 
soggetto d'imposta — Interrogativi sulle conseguenze pratiche 
della sentenza — Come è regolato il cumulo negli altri paesi 

Giudizi stranieri 
sul 20 giugno 

E 9 ORMAI d'uso corrente 
la costatazione che la 

s tampa s t raniera non si era 
mai occupata tanto di cose 
i taliane come in questi ul
t imi due o t re mesi. Dei giu
dizi apparsi sui principali 
giornali es ter i noi abbiamo 
sempre informato i nostri 
lettori , prima e dopo il voto. 
senza maliziose scelte di 
convenienza: ma, natural
mente , con una considera
zione più at tenta pe r quei 
commenti che, per essere 
improntat i a uno sforzo di 
obiettività, rompevano il 
quadro di comodo dipinto 
dai propagandist i de e dai 
loro t irapiedi. Il quadro, per 
intenderci , secondo il quale 
tu t to il mondo occidentale sa
rebbe s tato percorso da una 
nuova grande paura all ' idea 
di un'avanzata comunista e 
tut t i i governi dei paesi capi
talistici, di qua e di là dal
l 'Atlantico, non avrebbero 
in quel caso atteso un solo 
giorno per tagliare ogni col
legamento col nostro paese, 
con tut to un corredo di spa
ventose conseguenze. Era la 
carta del r icatto internazio
nale, di cui tirava le fila, 
come si r icorderà, il segre
tar io di Stato americano 
Kissinger (che secondo l'cx-
ministro della Difesa Schle-
singer sarebbe stato solleci
tato a giocarla dietro richie
sta di grossi personaggi de) . 

Si può d i re anzi che nel
la s tampa s t raniera l'inte
resse per la situazione e 
per le prospett ive politiche 
in Italia si sia accentuato 
propr io come riflesso del di
bat t i to aper to , negli USA e 
nel l 'Europa occidentale, sul 
r icatto della paura, sulla 
minaccia fatta t rape la re più 
o meno aper tamente di «san-
rioni » da par te degli orga
nismi comunitar i e atlanti
ci. e di un disastroso isola
mento intemazionale dell'I
talia, qualora si fosse avve
rata l 'ipotesi — costruita a 
bella posta — dei « comuni
sti al potere >. Ma un bilan
cio di quel dibatti to, quale 
si poteva t r a r r e già pr ima 
delle elezioni del 20 giugno, 
non appariva per n iente fa
vorevole ai fautori della cro
ciata, a Kissinger e ai suoi 
ispiratori italiani. Al con
trar io , già allora era preval
so nella maggioranza dei di
r igenti politici e dei giorna
li occidentali un atteggia
mento di prudenza e di at
tesa. rest io agli anatemi an
t icomunist i . ostile alle previ
sioni apocalitt iche. 

UN CONFRONTO fra ciò 
che si scriveva duran te 

la campagna ele t torale e 
ciò che si dice oggi dell 'Ita
lia sulla s tampa estera con
ferma che la linea del ricat
to non è passata, a l punto 
che la problematica relati
va ai collegamenti interna
zionali del nostro paese non 
figura quasi più nei com
ment i . oppure è relegata in 
secondo piano. Certo, si c-
spr ime « sollievo » pe r il re
cupero della DC e pe r quel 
mancato « sorpasso » che in 
veri tà solo la fantasia di al
cuni commentator i politici e 
la sbrigatività di sondaggi 
preele t tora l i avevano cerca
t o di accredi tare . Ma il pro
clamato sollievo non basta 
a oscurare la corposità del 
maggior da to politico rive
la to dal 20 giugno, e cioè 
l 'u l ter iore impetuosa avan
zata del PCI ben ol t re i tra
guard i eccezionali del l 'anno 
scorso e lo spostamento ge
nera le a sinistra nella topo
grafìa - par lamentare , che 
rendono impraticabili le 
vecchie formule politiche e 
r endono sempre più impe
riosa la necessità di collabo
razioni e intese più larghe. 

Cosi un giornale come il 
Washington Post può scri
vere che « la t remenda iro
nia di ciò che è avvenuto 
in Italia sta nel fatto che 
nel caso italiano forse non 
farà possibile a una demo-
c a x i a di governarsi senza 

la cooperazione del par t i to 
comunista. Non è affatto 
certo che i democristiani 
siano disposti a compiere i 
passi finanziari ed economi
ci veramente drastici che 
occorreranno se non si vuo
le but tare la lira fuori della 
finestra, se non si vuole che 
l'inflazione tocchi nuove, di
sastrose punte e che i con
seguenti sommovimenti e di
sordini sociali non rendano 
tut to drammat icamente più 
grave ». Un altro foglio ame
ricano, ì Herald Tribune, af
ferma che « il comunismo 
è diventato una forza poli
tica che sollecita una nuova 
valutazione in occidente ». 
Nella RFT, un organo so
cialdemocratico, il Frank
furter Rundschau. nota che 
« senza i comunisti non è 
possibile oggi formare un 
governo in Italia, così come 
non è possibile formarlo so
lo con i comunisti ». 

Le citazioni, per quanto 
r iguarda questo aspetto del 
« problema Italia », potreb
bero cont inuare a lungo. Al 
di là di cer te approssima
zioni, talvolta anche grosso
lane, con cui all 'estero, e 
par t icolarmente negli Sta
ti Uniti, si usa guardare al 
nostro paese, dal complesso 
di questi commenti si rica
va senza ombra di dubbio 
che nel modo di considera
re la presenza e la funzio
ne dei comunisti italiani c'è 
molta più serietà e molto 
più realismo di quanto non 
ve ne fossero in tempi an
che relat ivamente recenti . 

SERIETÀ* e leal ismo an
che per quanto si riferi

sce alle analisi che vengono 
condotte sul r isultato elet
torale della DC, sul tipo di 
campagna elet torale che es
sa ha impostato, e sulle dif
ficoltà cui si trova oggi di 
fronte in conseguenza del 
fatto che il suo recupero sul 
15 giugno e il suo faticoso 
r i torno ai livelli del 1972 
sono avvenuti sopra t tu t to a 
spese dei part i t i minori. Bi
sogna dire che a questo pro
posito i commenti della 
s tampa s t raniera hanno toc
cato anche punte di pole
mica violenta e di aspra 
condanna. Il Washington 
Post è giunto a scrivere che 
la DC è ancora dominata 
dalla • vecchia gang che 
ruota intorno al presidente 
del part i to . Amintore Fan-
fan i »; aspet to ancora più 
significativo, secondo que
sto giornale (del cui peso 
negli USA è bene informa
to l'ex presidente Nixon) , 
« l 'America e i suoi alleati 
dispongono di mezzi potent i 
per favorire i democristia
ni più giovani a scapito del
la vecchia gang. Basterebbe 
che essi condizionassero 
ogni ul ter iore aiuto finan
ziario all 'Italia a un qualche 
t ipo di consultazione con i 
comunisti ». E il New York 
Times afferma che dopo il 
voto del 20 giugno la DC ha 
forse l 'ultima possibilità di 
d imost rare in concreto qua
le credibilità si deve at t r i 
bu i re agli impegni di « rin
novamento » sbandierati dai 
suoi dir igenti . 

Come è facile notare , il 
grosso limite di questi giu
dizi sta in una semplifica
zione arbi t rar ia della situa
zione politica italiana, pe r 
cui si è portat i a ignorare 
la complessità del quadro , 
la consistente presenza del 
par t i to socialista e il ruolo 
del le a l t re forze politiche. 
r iduccndo tu t to alla pro
spett iva del confronto fra 
la DC e il PCI. Noi sap
piamo bene che le cose stan
no in modo diverso. Ma 
l ' importante è che anche 
da quei giornali e gruppi 
di opinione stranier i cosi 
spesso invocati a coper tura 
di politiche profondamente 
sbagliate e nocive al nostro 
paese, cominci oggi a ve
n i re un invito al ripensa
mento e al cambiamento. 

Massimo Ghiara 

La questione della presiden
za delle due Camere (la cu ; 

prima riunione è fissata per 
il 5 luglio) è stata ieri al cen
tro del dibattito politico niiie-
mo al dibattito nella direzio
ne del PSI che ha concluso i 
lavori nella tarda serata. 

In vista delle riunioni del
la direzione democristiana. 
convocata per mercoledì ixi-
mcriggio. e del Consiglio na
zionale (3 luglio), continuano 
ad intrecciarsi tutt'una serie 
di contatti tra i massimi diri
genti democristiani. Al cen
tro delle riunioni le candida
ture al vertice di Camera e 
Senato, e quelle per le presi
denze dei gruppi parlamenta
ri (si fanno con insistenza i 
nomi degli attuali ministri 
Malfatti, fanfaniano. e Sarti. 
doroteo. come elementi non 
decisamente caratterizzati in 
direzione dell'uno o dell'altro 
schieramento congressuale). 

Da più parti nella DC si 
sostiene la candidatura per la 
presidenza della Camera del-
ì'on. Aldo Moro. Ieri mattina 
c'è stato un lungo colloquio 
del presidente del Consiglio 
con il capogruppo de di Mon
tecitorio. Flaminio Piccoli. 11 
colloquio è stato messo in re
lazione anche con l'immedia
ta conseguenza dell'eventuale 
passaggio di Moro ad altro in
carico: la scelta del nuovo 
primo ministro, o almeno di 
chi assumerà quest'incarico 
ad interim, i n a t t e s a della so
luzione della crisi governati
va. Numerosi organi di stam
pa hanno ripreso le indiscre
zioni circa una candidatura 
dell'attuale ministro dell'Inter
no. Francesco Cossiga. che 
godrebbe già del gradimento 
di fanfaniani e dorotei. 

Nessuno ha confermato o 
smentito. Ma l'on. Moro ha 
fatto sapere con un comunica
to diramato alle agenzie che 
non esiste una sua personale 
candidatura alla presidenza 
della Camera, e che anche 
nei confronti dell'ipotesi di un 
ritorno a Palazzo Chigi « co
me di un qualsiasi altro inca
rico » egli mant iene un « at
teggiamento di distacco ». 
Questo tipo di problemi, ag
giunge la nota. « devono es
sere esaminati nel loro insie
me. con particolare riguardo 
alle posizioni dei vari partiti 
e alla natura propria delle 
Assemblee ». 

Sulla questione della scelta 
dei presidenti Cia rilasciato 
una dichiarazione il presi
dente del gruppo parlamen
tare comunista del Senato. 
Edoardo Perna. « La questio
ne è certamente urgente e di 
grande importanza — ha ri
levato il compagno Perna —. 
ma proprio per questo non 
dovrebbe essere oggetto di 
manovre poco chiare. Si so
no fatti circolare molti nomi. 
e si è anche detto che la DC 
farebbe una determinata pro
posta. Xon so quanto ci sia 
di vero in tutto questo. E' co
munque certo che. fermo il 
diritto di ogni partito di so
stenere le candidature che ri
tiene più valide, il Parlamen
to appena eletto potrà mani
festare la sua vitalità soltan
to se si procederà in base a 
un largo, leale e tempestivo 
confronto fra tutti i partiti 
democratici e antifascisti*. 
€ Per quanto riguarda il PCI 
— ha concluso Perna — esso 
si batte, come risulta dal co
municato della Direzione, af
finché venga a cadere ogni 
discriminazione nei suoi con
fronti nella composizione de
gli organi parlamentari, pur 
non avanzando alcuna forma
le richiesta. Ciò per favorire, 
appunto, la realizzazione del
le più larghe intese ». 

INTERVISTA LAMA _ u si. 
tuazione politica dopo il voto 
è al centro anche dj una in
tervista concessa dal segre
tario generale della CGIL Lu
ciano Lama a Giorni-Vie Jiuo-

j r e . Dopo avere espresso, co-
; me militante comunista. la 

sua grande soddisfazione per 
i risultati conseguiti dal PCI 
e per il forte spostamento 
a sinistra del nuovo Parla
mento. Lama ricorda che 
« fin dal gennaio scorso, pri
ma dell'inizio della campa
gna elettorale, la Federazio
ne CGJL-C/SL-UJL ha detto 
che per affrontare la grave 
situazione economico-sociale 
del Paese sono necessari un 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

E' nata la Repubblica Socialista del Vietnam ̂ T^^Tt r™:.£Z proci 
ieri l'unità del nuovo stato riunificalo che si chiamerà Repubblica Socialista del Vietnam. La capitale del Paese sarà Hanoi. 
E' stato annunciato il riconoscimento della Gran Bretagna, msntre il Vaticano appare intenzionato a riaprire la missione 
pontificia. NELLA FOTO una manifestazione ad Hanoi IN ULTIMA 

Manifestazioni, assemblee e cortei in tutte le zone agricole 

Un milione e mezzo di braccianti 
scioperano per il nuovo contratto 
Pieno successo della giornata nazionale di lotta — La concreta solidarietà delle categorie dell'industria e della 
Federazione unitaria CGIL, CISL e UIL — Milioni di lavoratori impegnati ancora nei rinnovi contrattuali 

Sindona condannato 
a tre anni e mezzo 

ti bancarottiere Michele Sindona, legato e protetto da 
ambienti de, è s ta to condannato dalla pretura di Milano 
per violazione della legge bancaria a tre anni e mezzo 
di carcere, all'interdizione per dieci anni dagli uffici 
bancari e per t re anni dalla professione di avvocato. 
ti la t i tante d'oro negli USA è s tato riconosciuto colpe
vole di aver s tornato ben quattordici miliardi di lire 
dalla « Banca privata finanziaria », di cui era vicepresi
dente. per finanziare una serie di società che lo stesso 
Sindona controllava at t raverso la aFasco A.G.». A PAG. 4 

Ancora confermata 
la galera a Saccucci 

Sandro Saccucci è t o rn i to ieri davanti al giudice lon
dinese: i suoi avvocati hanno chiesto invano per lui la 
libertà provvisoria, facendo gazzarra sulla sua recente 
rielezione a deputato missino. Il magistrato ha negato 
che per ora. in a t tesa cioè che venga completata la do 
cumentazione per l'estradizione da parte del governo 
italiano. Saccucci possa uscire dal carcere dove è s ta to 
rinchiuso dopo il suo arresto a Londra. E" s ta ta fissata 
una nuova udienza per la prossima sett imana. A PAG. 5 

Rapina al S. Camillo: 
ferito un bandito 

Un rapinatore è s ta to ferito, un altro arres ta to ien mat
tina. ai termine di una gigantesca e drammatica caccia 
all 'uomo intorno all'ospedale San Camillo. I due banditi 
cat turat i , insieme ad a l t n t re complici avevano dato 
l'assalto alla tesoreria dei nosocomio impadronendosi di 
200 milioni. Altri ospedali, in al t re ci t tà italiane, sono 
stati presi di mira ieri mat t ina dai rapinatori : è acca
duto a Torino e A Molfetta. A Napoli è stato assaltato 
l'ufficìo-cassa del Politecnico. Drammatico scontro a fuoco 
anche a Palermo, dove un ricattatore, colto sui fatto 
dai carabinieri è s ta to ucciso. ALLE PAGINE 5 • 10 

Aumenti dei prezzi 
annullati in Polonia 

Un massiccio aumento dei prezzi del generi alimentari 
che era stato annunciato davanti al parlamento polacco 
dal primo ministro Jaroszewicz è s ta to annullato dopo 
poche ore. La carne e il pesce aumentavano del 69^ , 
il pollame del 30. il burro e il formaggio del 50. dolc:. 
succhi di frutta e bibite del 100^. La notizia degli au
menti aveva provocato una immediata reazione popolare. 
Gruppi di manifestanti avevano bloccato il treno Var
savia-Parigi mentre gli operai della fabbrica URSUS erano 
scesi in agitazione. IN ULTIMA 

Il Comitato Centrale 
e la CC convocati 
il 2 e il 3 luglio 

Il Comitato centrale e 
la Commissione centra
le di controllo sono 
convocati a Roma per 
i giorni 2 e 3 luglio '76 
con il seguente o.d.g.: 
• La situazione politica 
italiana e le sue pro
spettive dopo le elezio
ni del 20 giugno ». Re
latore Gerardo Chiaro-
monte. I lavori avran
no inizio alle ore 9 di 
venerdì 2 luglio. 

i ! 

Pieno successo ieri dello sciopero nazionale dei braccianti 
e dei salariati agricoli. Un milione e mezzo di lavoratori 
della terra sono scesi in lotta — è il primo sciopero nazionale 
proclamato dalle organizzazioni sindacali confederali dall'aper
tura della vertenza contrattuale — in risposta all'atteggia
mento di netta chiusura assunto al tavolo delle trattative dalla 
Confagricoltura. Un atteg
giamento che ha portato alla i 
rottura dei negoziati. 

La associazione degli a-
grari. infatti, sin dalle pri
me battute delie trat tat ive e 
nel momento in cui si discu
teva della trasformazione del 
a patto nazionale » in un vero 
e proprio contratto collettivo 
di lavoro ha sollevato una 
pregiudiziale tendente a bloc
care la contrattazione inte
grativa provinciale, un'acqui
sizione importante e decisiva 
per il sindacato e i lavorato
ri solo se si pensa alle pro
fonde differenze di na tura 
economica e sociale che an
cora esistono tra province e 
province, tra zone e zone. 

Nel corso della giornata di 
lotta di ieri — alla quale ne 
seguirà un'al tra il 6 di Iu- j 
glio — si sono svolte centi- i 
naia e centinaia di manife- j 
stazioni, di assemblee, di cor- • 
tei. di comizi: nella genera- j 
lità dei casi si è t ra t ta to d; ! 
iniziative articolate che han- | 
no reso possibile un dialogo ! 
tra lavoratori in lotta e pò- '• 
polazioni dei comuni e delle , 
zone agricole del Paese e gli I 
operai delle fabbriche. In nu- ! 
merose zone industriali si so- • 
no svolti incontri t ra lavora- j 
tori della terra e dell'indù- | 
s t n a e delegazioni di operai ; 
hanno partecipato alle mani- i 
festazioni bracciantili. I 

In una nota la Federbrac- I 
d a n t i CGIL. rilevando il pie- • 
no successo della giornata di ! 
lotta, sottolinea che la de- , 
cisione di «limitare ad una ; 
sola giornata Io sciopero non [ 
ha ripercussioni di rilieto sul- i 
la produzione agricola. ET sta- • 
ta una scelta responsabile i 
— prosegue la Federbraccian- | 
ti — tesa a non drammatiz- j 
zare la situazione in questa 
delicata fase della vita del 
Paese ». Agli scioperi nazio
nali già programmati « non 
potranno però non seguire 
altre più impegnative deci
sioni di lotta che intestano 
sia le categorie agricole che 
gli operai delVindustria qua
lora la Confagricoltura per
sistesse nella propria posizio
ne di intransigenza ». 

Giovedì la Federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL ave
va annunciato che l'impegno 
dell'intero movimento sinda-

II cumulo dei redditi e il
legittimo. Lo h« detto lo Cor
te costituzionale accogliendo 
alcuni' eccezioni di incostitu
zionalità che giudici ordinari 
e gli stessi giudici di palazzo 
della Consulta avevano sol
levato In relazione al te.-.to 
unico delle imposte dirette 
del 1958 e alle norme dei de
creti delegati del 1973. La ino 
tivazione della sentenza non 
è ancora nota, tuttavia la 
Corte ha ritenuto di tornire 
una anticipazione con un co 
municato ufficiale nel quale 
si afferma clic la normativa 
tiscale in vigore per quanto 
riguarda il cumulo contrasta 
con lo Costituzione. 

In particolare sono state 
dichiarate illegittime alcune 
norme precise: l'articolo 131 
del testo unico della legge 
.sulle imposte dirette del 1958. 
nella parte in cui é previsto 
che i redditi della moglie si 
cumulano con quelli del ma 
rito ai fini della determina 
zione del reddito complessi 
vo soggetto all'importa com
plementare e progressiva .->ul 
reddito: gli articoli dei de 
creti delegati n. 597 e 1500 del 
1973 che negano alla moglie 
la qualità di soggetto dell'im
pasta sul reddito delle perso
ne Laiche, che dispongono 
l'imputa/ione al m a n t o de: 
redditi della moglie che non 
sia legalmente ed eflettiva-
mente separata, che dichiara 
no il m a n t o tenuto ad indù 
dere nella propria dichiara
zione anche il reddito della 
moglie, che impongono « que
sta di fornire al marno tutti 
gli elementi a tal fine neces 
san. 

La prima costatazione che 
si può fare di fronte a que
sta decisione e in attesa di 
conoscere la motivazione del
la stessa é questa: la pronun
cia non tocca ovviamente la 
mini-riforma Visentini, la 
normativa, cioè, che ha fissa
to nuove e più adeguate ali
quote per il cumulo tra co
niugi. Par tendo da questa co
statazione si dovrebbe con
cludere che il regime fiscale 
oggi in vigore subisce colpi 
limitati e che in effetti la 
normativa continua od esse
re operante. La Corte, d'al
tra parte non poteva occu
parsi della legge Visentini 
per la semplice ragione che 
essa non era s ta ta sottopo
sta al giudizio di legittimità. 

Tuttavia, si fa notare negli 
ambienti di palazzo della 
Consulta, la decisione dei giu
dici costituzionali non dice 
solo no ad alcune norme ri
tenute illegittime: essa so
prat tut to fissa un principio. 
quello della incostituzionali
tà appunto del cumulo, che 
dovrà essere rispettato per 
tut te le leggi ora in vigore. 
In altri termini la decisione. 
in via analogica, dovrebbe 
valere anche per la norma
tiva Visentini. Ma. si fa sem
pre notare, in ogni caso sa
rebbe necessaria una nuova 
pronuncia della Corte Costi
tuzionale. E si porta l'esem
pio delle ripetute pronunce 
a proposito del principio del
la indissolubilità del matri
monio e del divorzio. 

Ancora si sottolinea, que
sta volta in ambienti parla
mentari . la decisione della 
Corte Costituzionale sui cu
mulo sembra avere una an
golazione ben precisa: essa 
parte dalla costatazione che 
nelle due normative sottopo
ste al giudizio di legittimità 
la donna non veniva consi
dera ta «soggetto di Impo
sta ». Nella legge Visentini 
tale impostazione era s ta ta 
corretta tanto che la moglie 
nella at tuale dichiarazione 
dei redditi firma il modulo 

partecipando quindi alla de 
nuncla per la parte che le 
compete. K" que.itn un moti 
vo che rende inapplicabile 
per l'ultima legislazione, quel 
la in vigore, la odierna prò 
nuncia dei giudici costituzio 
unii? All'interrogativo 1 gin 
risti. a botta calda, danno 
risposte diverge. 

Un dato peto e sicuro: se 
il cumulo, in virtù di questa 
sentenza, dovesse essere abo 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 

Costituzionali 
radio e tv 

locali private 
via etere 

Sono illegittime le norme 
dell'articolo 1 della legge nu 
mero 103 del 1975 — cioè 
delia !e«ge di riforma delln 
HAI - - che vietano ai privati 
<li installine impianti desti 
nati alla diffusione radiofoni
ca e Tv via etere che nr».i 
abbiano una portata ecceden
te l'ambito locale e di gestir
li: questa pronunzia è giunta. 
ieri, a conclusione delle riu
nioni tenute in questi giorni 
in camera di consiglio dnl'.i 
Corte Costituzionale (assenti. 
per motivi d incompatibilità. 
i giudici Michele Rossano e 
Leopoldo Elia). 

La radio e le tv via etere 
locali private — ha precisato 
la Corte — non devono tur
bare il regolare svolgimento 
del servizio pubblico radiote
levisivo essenziale riservato 
allo Stato dalla legge e degli 
altri servizi appartenenti in 
esclusiva allo Stato e devono 
attenersi ai doveri ed asli 
obblighi (anche di carattere 
internazionale) conformi alla 
Costituzione: la loro installa
zione ed il loro esercizio sono 
perciò subordinati ad autori / 
zazione statale. 

Per l 'adeguamento del set 
tore alla sentenza della Corte 
occorrerà un'apposita disci
plina legislativa: le grosse 
questioni, i «nodi» , che In 
decisione comporta saranno 
al centro di un serio con 
Ironto tra le forze politiche 
in Parlamento. In particola 
re. c'è il pericolo (tutt 'al tro 
che irrilevante, come (limo 
strano la situazione :iI!'e.-,tero 
e già in parte anche quei". i 
italiana) della formazione d. 
oligopoli sorretti da poten* 
gruppi finanziari che vogliono 
irrompere — per motivi coni 
merciali e ,o politici — anche 
nel delicato settore rodiotele 
visivo, cioè nel più importali 
te settore della comunicazione 
di massa. 

In una dichiarazione rila 
sciata ieri, prima che si eo 
navCv,-: la .-.entenza. il pre
dente .-ocialista della RAI-TV. 
Fmocchiaro. aveva ribadito 
(anche in polemica con alca 
ni esponenti del suo partito» 
che -< la libertà che dovrebbe 
essere concessa quanto meno 
alle radio private, se non alia 
TV. e m profondo contrasto 
con gli insegnamenti finora 
impirt i t ; dalla Corte Cr*>tilu 
zionale e. soprattutto, con la 
riforma della RAI -.otata fati
cosamente nel.'apr.le 1073». 

un saluto cordiale 

g. f. m. 
(Segue in ultima pàgina) | 

CONO :n corso, come 
^ tutti sanno, alcune 
vicende politiche di primo 
piano le cui conclusioni 
si avranno soltanto nei 
prossimi giorni. In attesa 
che questi eventi si com
piano, ci sia consentito 
adempiere ad alcuni do
veri personali ed affettivi: 
il primo ci sembra quello 
di rivolgere un saluto cor
diale, ma cordiale sul se
rio. al socialdemocratico 
on. Antonio Cariglia, non 
eletto nella circoscrizione 
Firenze-Pistoia. Non ce 
ne meravigliamo, pur sin
ceramente dolendocene: 
quella del PSDI è una raz
za in estinzione. Se ne 
trovano ancora qua e là 
dei resti nelle boscaglie: 
l'altro giorno un ricerca
tore ha trovato una tibia 
in una zona desertica del-
l'appennino tosco-emilia
no. ma pare che si tratti 
di una tibia appartenente 
al liberale on. Bignardi. 
altro non eletto, sebbene 
quest'ultimo, toccatosi ac
curatamente, assicuri che 
non gli manca tibia alcu

na. Resta tuttavia m p<r-
di l'ipotesi, non escluda 
dalla scienza, che ne oleo
se una di ricambio. 

Ma l'on Cariglia non lo 
dimenticheremo più, non 
soltanto per il molto lavo
ro (osiamo sperare apprez
zato dai lettori/ che ci ha 
procurato nei tempi pas
sati, ma anche perché era 
uno dei pochi nostri uomi
ni politici ascoltati con re
verenza all'estero. L'on. 
Cariglia non aveva peli 
sulla lingua: presidente 
per parecchi anni della 
Commissione Esteri, una 
volta riferiva sui pussi 
compiuti dall'Italia non ri
cordiamo più per quale 
importante questione, e a 
un certo punto se ne usci 
in queste precise parole: 
« Che cosa d'altro ci re
stava da fare? Mancan
domi il tempo materiale 
per interpellare gli ono
revoli colleghi. io perso
nalmente mi sono tatto 
sentire al Foreign Office 
a Washington... ». A que
sti detti l'on. Laura Diaz 
che sedeva accanto a noi, 

interruppi-• < Ma. onore-
io.e prendale. :'. Fwcqn 
Office e a Londra v E Ca-
r.glia. dopo un attimo qua-
ii impercettibile di titu
banza: « Si. Ma in quei 
giorni era a Washington: 
c'era un ponte ». 

Questo e l'uomo che il 
Parlamento ha perduto. 
Ma i suoi intimi ci assicu
rano che egli si e già ri
preso. prima dt tutto per
che verrà probabilmente 
rieletto vicesegretario del 
PSDI, dote e ansiosamen
te attfio un ditmo del-
l'on Finito Orlandi, da 
conservare per r'cordo, 
e poi perche ora che l'on. 
Cangila è più libero, po
trà dedicarsi finalmente 
(come egli stesso ha con 
sollievo dichiarato) alle 
letture. Ci guadagneremo 
tutti, dato che le bibliote
che dovranno prolungare 
gli orari. Il vice scarda
no socialdemocratico, in
fatti, considerato uno dei 
più colti nel «HO partito. 
legge molto lentamente. 
compitando. 

Fortebraccto 
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